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La partecipazione della Russia ai lavori del 
Consiglio d’Europa, a seguito delle sanzioni 
già inflitte alla sua Delegazione 
parlamentare per le violazioni al diritto 
internazionale in Ucraina, è stato uno dei 
temi più dibattuti di quest’anno. 
 
Nell’ambito dei lavori parlamentari la 
posizione della Russia rimane piuttosto 
problematica, anche a causa della sua 
decisione di non partecipare all’Assemblea 
e alle Commissioni. 
 
Il Consiglio d’Europa, oltre alla cessazione 
delle suddette violazioni, ha chiesto un 

maggiore impegno nella tutela dei diritti umani e l’immediato rilascio della ex pilota ed ora 
parlamentare ucraina, Nadia Savchenko. 
 

 

NOMINE 
 

 

 

 

 

Nel corso della Prima Sessione, la senatrice Adele Gambaro è stata eletta 
Presidente della Commissione cultura, scienza, educazione e media. 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

PRINCIPALI NOTIZIE RELATIVE ALLE SESSIONI DI 
STRASBURGO 

 

Nella Terza Sessione (23 giugno) ha avuto grande risalto 
l’intervento del Segretario Generale ONU, Ban ki Moon, che ha 
affrontato i principali temi di attualità, dalla lotta al terrorismo, 
alle migrazioni, allo sviluppo sostenibile. 

In particolare, ha elogiato l’azione del Consiglio d’Europa contro il 
terrorismo (Protocollo Aggiuntivo alla Convenzione contro il 
terrorismo e Alleanza contro l’Odio) e ha chiesto ai Paesi più ricchi di sostenere le popolazioni 
disagiate e affrontare i problemi che derivano dalla crisi economica e dalle gravi crisi migratorie. 
Importante è anche lo sforzo che la comunità internazionale sta portando avanti per una riduzione 
dell’effetto serra. Infine, Ban ki Moon ha ricordato come anche le Nazioni Unite, al pari del 
Consiglio d’Europa, abbiano provveduto (a partire dal 2006) all’istituzione di un organo per vigilare 

 

Nel corso della Seconda Sessione, la deputata Milena Santerini è stata 
nominata Relatore Generale per la lotta al razzismo e all’intolleranza. 
 

 

Ad aprile, la deputata Maria Edera Spadoni è stata nominata 
Presidente della Sotto Commissione per le Pari Opportunità.   
 

 

La senatrice Cristina De Pietro è stata eletta Vice Presidente della 
Commissione per l’Elezione dei Giudici della CEDU. 
 



sulla tutela dei diritti umani, il Consiglio dei Diritti Umani di Ginevra, che sottopone i Paesi ad una 
revisione periodica.  

 

 

Durante la Quarta Sessione, nel corso del dibattito “Una 
risposta umanitaria e politica globale alla crisi delle 
migrazioni e dei rifugiati in Europa” (29 settembre), è 
intervenuta la Presidente della Camera dei Deputati, Laura 
Boldrini, che ha evidenziato come per rispondere 
efficacemente alle sfide migratorie sia necessaria una 
risposa concertata a livello europeo. Qualsiasi tipo di 
barriera offusca i valori umani che devono invece 
rappresentare un punto di riferimento per le popolazioni 

più disagiate. Le organizzazioni criminali che sfruttano tale traffico devono essere contrastate, così 
come devono essere adeguate le disposizioni europee volte a garantire un’assistenza dignitosa a 
chi ne ha bisogno. Dobbiamo fermare i nazionalismi e la xenofobia e procedere verso la creazione 
degli Stati Uniti d’Europa.  

 

 

 

Il Presidente della Delegazione italiana, Michele Nicoletti, ha 
introdotto nella stessa giornata il rapporto “Dopo Dublino: il 
bisogno urgente di un autentico sistema europeo di asilo”, 
discusso congiuntamente al rapporto “Paesi di transito: 
affrontare le nuove sfide legate alle migrazioni e alle richieste 
di asilo”. Egli ha sottolineato come il limite del Regolamento 
di Dublino sia stata la mancanza di un approccio più 
comprensivo, rispettoso dei diritti umani ed equo nella 

distribuzione delle richieste. Occorre pertanto una revisione, che non conduca però nuovamente 
alla fase precedente nella quale potevano verificarsi situazioni in cui nessuno Stato era obbligato a 
farsi carico dei richiedenti asilo. Il rapporto è stato approvato a larghissima maggioranza. 

 

 

 

 

La deputata Milena Santerini ha presentato il rapporto 
“Riconoscere e prevenire il neo-razzismo”, evidenziando 
come per combattere il fenomeno sia indispensabile 
affrontarlo in tutte le sue forme e manifestazioni, in 
particolare in ambito politico e su internet. La xenofobia e il 
razzismo contribuiscono a disgregare l’unità europea, valore 
che invece deve essere fortemente salvaguardato. Il rapporto 
è stato approvato. 

http://assembly.coe.int/nw/xml/XRef/X2H-Xref-ViewPDF.asp?FileID=22016&lang=en
http://assembly.coe.int/nw/xml/XRef/X2H-Xref-ViewPDF.asp?FileID=22016&lang=en
http://assembly.coe.int/nw/xml/XRef/X2H-Xref-ViewPDF.asp?FileID=21803&lang=en


INIZIATIVE DELLA DELEGAZIONE 

 

 

Dal 4 al 5 giugno, la Camera dei deputati ha ospitato la 
riunione della Commissione questioni politiche e della 
democrazia.  

Il 4 giugno si è tenuto il seminario parlamentare “Verso un 
codice di condotta per i parlamentari: un confronto tra 
esperienze nazionali ed internazionali”, i cui lavori sono 
stati introdotti dalla Presidente della Camera, Laura Boldrini. 

A tal proposito, si segnala la presentazione di una proposta 
di modifica del Regolamento della Camera volta all’introduzione di un Codice di condotta per i 
deputati che vede come primo firmatario il Presidente Michele Nicoletti e che ha raccolto ben 174 
sottoscrizioni. 

 

 

La Sottocommissione per il Medio Oriente ed il mondo arabo e la Sottocommissione per le 
relazioni esterne si sono riunite in seduta congiunta il 5 giugno. Tra i molti temi in discussione vi 
sono stati “Le sfide e le opportunità politiche legate all’attuale situazione nella regione del 
Mediterraneo” e “L’attuale situazione in Libia e le sue conseguenze”. Al primo panel hanno preso 
parte tra gli altri il Presidente del Senato, Pietro Grasso, il Sottosegretario agli Affari Esteri, 
Benedetto Della Vedova, il Presidente Michele Nicoletti e la deputata Deborah Bergamini, 
membro della Commissione questioni politiche e della democrazia ed ex Presidente del Centro 
Nord-Sud del Consiglio d’Europa, mentre alla seconda discussione hanno partecipato 
l’Ambasciatore Luca Giansanti, Ministero Affari Esteri, Abdul Rahman al Ageli, co-fondatore del 
Forum Libico della Gioventù e il deputato Khalid Chaouki, membro della Commissione questioni 
politiche e della democrazia.  

La giornata si è conclusa con una discussione generale a cui hanno partecipato la Vice Segretaria 
Generale dell’Assemblea Parlamentare, Gabriella Battaini Dragoni, Gianni Buquicchio, Presidente 
della Commissione di Venezia, nonché membri dei parlamenti di Giordania, Marocco e Autorità 
Nazionale Palestinese. 

 

 

Si è tenuto a Roma il 1° dicembre, a 65 anni dalla firma 
della CEDU, il Convegno "La coscienza dell'Europa. Il 
ruolo della Corte di Strasburgo nella tutela dei diritti 
umani", che ha visto la partecipazione del Capo dello 
Stato, Sergio Mattarella, del Presidente del Senato, 
Pietro Grasso, della Presidente della Camera, Laura 
Boldrini, del Ministro della Giustizia, Andrea Orlando, del 
nuovo Presidente della Corte Europea dei Diritti 
dell’Uomo, l’italiano Guido Raimondi, della Vice 

Segretaria Generale del Consiglio d’Europa, Gabriella Battaini Dragoni, del Sottosegretario agli 



Affari europei, Sandro Gozi, della Presidente della Commissione Giustizia della Camera, Donatella 
Ferranti, del sen. Giacomo Caliendo e dei professori Benedetto Conforti, Vladimiro Zagrebelsky e 
Jean-Paul Jacqué. 

 

 

 

Ai fini di favorire la sensibilizzazione, nonché gli studi e le 
ricerche per prevenire gli atti di violenza che rientrano 
nell’ambito della Convenzione del Consiglio d’Europa sulla 
prevenzione e la lotta alla violenza contro le donne e la 
violenza domestica (detta Convenzione di Istanbul, 2011), la 
Delegazione italiana presso l’Assemblea parlamentare del 
Consiglio d’Europa, in collaborazione con la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri – Dipartimento per le pari opportunità, 
con il Ministero degli Esteri e della cooperazione 
internazionale, con la CRUI e il Consiglio d’Europa, ha indetto  il “Premio per la migliore tesi di 
laurea magistrale e di dottorato sul tema del contrasto alla violenza contro le donne” per l’anno 
2015. 

La cerimonia di premiazione ha avuto luogo presso la Camera dei Deputati il 24 novembre 2015, 
alla presenza della Presidente della Camera, Laura Boldrini. I premi sono stati assegnati a 
Gabriella Taras (Premio di Laurea Magistrale) e Cristina Oddone (Premio di Dottorato). 

 

 

 

 

RAPPORTI APPROVATI 

 

MICHELE NICOLETTI / “Dopo Dublino: il bisogno urgente di un autentico sistema europeo di asilo” 

MILENA SANTERINI / “Riconoscere e prevenire il neo-razzismo” 

 

 

RAPPORTI IN ESSERE 

 

Commissione Cultura, scienza, educazione e media 

ADELE GAMBARO / ”La libertà di parola in Internet. Promuovere un atteggiamento uniforme” 

 

Commissione Migrazioni, rifugiati e sfollati 

ANDREA RIGONI  / “Violenza contro i migranti” 

 



Commissione Uguaglianza e non discriminazione 

ELENA CENTEMERO / “Valutare l’impatto delle misure volte a migliorare la rappresentanza politica 
delle donne” 

MARIA EDERA SPADONI / “Raccolta sistematica di dati sulla violenza contro le donne” 

 

Commissione Questioni politiche e della democrazia 

MICHELE NICOLETTI / “Corruzione come sistema di governance: un ostacolo all’efficienza 
istituzionale ed al progresso” 

 

ANDREA RIGONI / “La situazione in Belarus” 
 

 
Commissione Questioni sociali, sanità e sviluppo sostenibile 

 

NUNZIA CATALFO  / “La necessità di un reddito di cittadinanza” 
 
 
 

NUOVI RAPPORTI ASSEGNATI 

 
 

Commissione Migrazioni, rifugiati e sfollati 
 

MANLIO DI STEFANO / “La necessità di sradicare l’apolidia dei bambini” 
 

"Da qualche mese lavoro al report “The need to eradicate statelessness of children”. Il progetto 

affronta un ambito dell'apolidia ovvero quella che colpisce i minori. 

Il primo passo da compiere è quello di incoraggiare gli Stati che non l'hanno ancora fatto a ratificare 

le convenzioni in materia al fine di garantire le procedure adeguate per ciò che riguarda il 

riconoscimento degli apolidi. 

Il rapporto consta di una prima parte sul quadro normativo e fornisce una panoramica sui bambini 

apolidi nati nei territori degli Stati membri. 

La seconda parte è dedicata ai benefici ottenibili con l'azione legislativa e procedurale in tal senso. 

Quando parliamo di benefici, ci riferiamo al diritto per i bambini a vivere con dignità evitando così 

qualsiasi tipo di emarginazione e godendo della vita sociale e culturale del Paese in cui vive. 

L'ultima parte del report elenca le best practice suggerite per affrontare il problema e risolverlo nel 

miglior tempo possibile. 

Il report dovrebbe concludersi in commissione a gennaio e in aula ad aprile". 

 
 
Commissione Monitoraggio 
 

GIUSEPPE GALATI / “Rispetto degli impegni e degli obblighi da parte dell’Armenia” 
 



MONITORAGGI ELETTORALI 

 
 
Azerbaijan: elezioni parlamentari, 1 novembre 2015 
 
Osservatori parlamentari: Adele Gambaro, Giuseppe Galati, Andrea Rigoni 
 

Turchia: elezioni parlamentari anticipate, 1 novembre 2015 

 
Osservatori parlamentari: Elena Centemero, Paolo Corsini 
 

Belarus: elezioni presidenziali, 11 ottobre 2015 

 
Osservatori parlamentari: Andrea Rigoni, Luis Orellana 
 

Kirghizistan: elezioni parlamentari, 4 ottobre 2015 

 
Osservatore parlamentare: Deborah Bergamini 
 

Turchia: elezioni parlamentari, 7 giugno 2015 

 

Osservatore parlamentare: Paolo Corsini 

 

 

 

 

 

 


